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Davanti al Sultano

Come risponde Francesco alle sollecitazioni del nobile e stupefatto Sulta-
no? “...il servo di Dio, con cuore intrepido rispose che egli era stato inviato

non da uomini, ma da Dio altissimo, per mostrare a lui e al suo popolo la via della sal-
vezza e annunciare il Vangelo della verità. E predicò al Soldano il Dio uno e trino e il
Salvatore di tutti, Gesù Cristo, con tanto coraggio, con tanta forza e tanto fervore di spi-
rito...”.

Francesco parla con sapienza ardente ed illuminata ed il Sultano volentieri lo ascolta
ed il suo stupore e la sua ammirazione crescono davanti a tanto manifesto amore. Egli
evidentemente non è solo mente culturalmente elevata e cuore moralmente sensibile,
ma possiede pure un innato ed acuto spirito religioso. Tenta di convincere Francesco
ad intrattenersi a lungo presso di lui: è impressionato dalla convinzione profonda, dalla
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semplicità, umiltà, fine e sincera cortesia del frate e desidera saperne di più... Propone
una disputa con i sapienti musulmani della sua corte, che però Francesco non accetta
e ne spiega il perché: “La nostra fede è al di sopra della ragione e perciò la ragione uma-
na può servire solo a chi crede...”. E aggiunge: “Piuttosto fai accendere un rogo: io vi en-
trerò insieme con i vostri dottori; chi risulterà bruciato, vorrà dire che possiede una fede
falsa”.

La prova del fuoco
Francesco propone al Sultano un’ordalia, cioè una sfida nel nome di Dio. Alcuni stu-

diosi, tra cui il famoso Sabatier, hanno negato l’autenticità storica di questa prova del
fuoco, che, come tutte quelle del genere, furono esecuzioni giudiziarie medievali forte-
mente intrise di superstizione e comunque sorte da una religiosità grossolana e paga-
neggiante: essi non possono ammettere che Francesco, così puramente evangelico, abbia
ceduto a quel tipo di esibizione. Sta di fatto che, se il Celano sull’episodio tace, Bona-
ventura per ben tre volte ne parla nei suoi scritti, sicuro dunque della testimonianza
dello stesso Illuminato, incontratolo vecchio ma lucidissimo a La Verna. Come dubi-
tarne allora?

Comunque sia, la sfida non ebbe luogo: “Non credo – diceva il Sultano – che qual-
cuno dei miei sacerdoti abbia voglia di esporsi al fuoco o di affrontare la tortura per di-
fendere la sua fede. (Egli si era visto, infatti, scomparire immediatamente sotto gli occhi,
uno dei suoi sacerdoti, famoso e d’età avanzata, appena udite le parole della sfida)”. Al-
lora Francesco disse: “...entrerò nel fuoco da solo”.
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